Oggetto: fondo di garanzia debiti commerciali (art. 1 comma 859 e seguenti, Legge 145/2018 e successive modifiche). Annualità 2024.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 in data 15/12/2023 è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024/2026;

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 in data 15/12/2023 è stato approvato il Bilancio di Previsione finanziario 2024/2026;

VISTA la Legge n. 145/2018 ed in particolare i commi:

“859. A partire dall'anno 2021, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, applicano:
a) le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale residuo, di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10 per cento rispetto a quello del secondo esercizio precedente. In ogni caso le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio;
b) le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.”

“861. Gli indicatori di cui ai commi 859 e 860 sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. I tempi di ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che le amministrazioni non hanno ancora provveduto a pagare…”;
“862. Entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859 riferite all'esercizio precedente, le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che adottano la contabilità finanziaria, anche nel corso della gestione provvisoria o esercizio provvisorio, con delibera di giunta o del consiglio di amministrazione, stanziano nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione, per un importo pari:
a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;
b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;
c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente;
d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente”;

VISTA la Circolare n. 17 del MEF – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato che specifica: “L’importo del FGDC è calcolato applicando le percentuali previste dalla lettera a), b), C9 e d) del comma 862 agli stanziamenti del Bilancio di Previsione dell’esercizio in corso di gestione riguardanti la spesa per l’acquisto di beni e servizi. In proposito, per gli enti territoriali ed i loro organismi ed enti strumentali, occorre fare riferimento al macroaggregato 1.3 “Acquisto di beni e servizi”; (…) Sono esclusi dal calcolo dell’accantonamento gi stanziamenti di spesa finanziati da risorse vincolate. Per l’individuazione delle spese vincolate gli Enti soggetti al D. Lgs. 118/2011 fanno riferimento alle spese che, se non impegnate al 31 dicembre di ciascun anno sono inserite nell’allegato A/2 al Rendiconto, ai sensi dell’art. 187, comma 3-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per quanto riguarda gli Enti Locali e i loro enti strumentali in contabilità finanziaria, e ai sensi dell’art. 42, comma 5 del decreto legislativo 23 giugno 20111, n. 118, per quanto riguarda le regioni e gli enti regionali in contabilità finanziaria.”
ACCERTATO che, sulla base dei dati risultanti dalla PCC e sulla base dei propri dati contabili gli indicatori per l’esercizio 2023 presentano in seguenti valori:

- Stock del debito al 31.12.2022 € 63.470,66

- Stock del debito al 31.12.2023 € 51.064,42

- Indicatore di riduzione dello stock di debito commerciale – 19,54%

- Indicatore di tempestività dei pagamenti 2023 33 gg

- Indicatore ritardo annuale dei pagamenti 2023 -7 gg 

RILEVATO CHE, come risulta dalla piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35:

· lo stock del debito commerciale al 31 dicembre 2023 è stato ridotto del 19,54 % rispetto allo stock al 31 dicembre 2022;

· l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti è pari a -7 giorni;

DATO ATTO CHE non ricorrono le condizioni per l’obbligo di stanziamento del fondo di garanzia dei debiti commerciali di cui all’art. 1, commi 859 e seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificati dal DL n. 183/2020;

VISTI:

· il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

· il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118;

· i principi contabili, generali e applicati, di cui all’art. 3 del D.Lgs. n. 118/2011, e in particolare quanto disciplinato dagli allegati 1, 4/1, 4/2, 4/3 e 4/4 allo stesso D.Lgs. n. 118/2011;

· il regolamento di contabilità;

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica e contabile reso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;
Con voti unanimi e favorevoli,
DELIBERA
1. di prendere atto delle risultanze per l’anno 2023, dei propri dati contabili e della Piattaforma Elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 (Area RGS) degli indicatori di cui all’art. 1, comma 859 della Legge 145/2018 del Palestro come di seguito riepilogato: 

· riepilogo del debito scaduto e non pagato al 31 dicembre 2023 euro 51.064,42 (debito scaduto al 31 dicembre 2022: euro 63.470.66); 

· indicatore della riduzione del debito commerciale rispetto all'anno 2022 – 19,54%; 

· tempo medio ponderato dei pagamenti anno 2023: 33 giorni; 

· tempo medio ponderato di ritardo nei pagamenti anno 2023: - 7 giorni;

2. di dare atto che le risultanze di cui sopra garantiscono il rispetto per l’anno 2023 delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 859, della Legge n. 145/2018 e non richiedono l’applicazione delle misure di cui all’art. 1 comma 862 della Legge n. 145/2018 e quindi la costituzione per l’anno 2024 dell’accantonamento denominato Fondo Garanzia Debiti Commerciali.

Successivamente,

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATO l’art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

CON VOTI favorevoli unanimi, espressi in forma palese per alzata di mano;

DELIBERA

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 

del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:




del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.





- sulla regolarità contabile.
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